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bilancio ar r ivato oramai al la fine del pr imo 
semestre, di proporre nn aumento di spesa; 
d ' a l t r o n d e , con l ' ob iez ione del minis t ro 
dell ' interno, la mia proposta naufragherebbe . 
In tendo solamente di r ichiamare l 'a t tenzione 
del presidente del Consiglio e della Camera 
sulla insufficienza della somma stanziata 
nel capitolo 48 ; insufficienza che l 'onorevole 
minis t ro riconoscerà cer tamente egli pure. 

Nei giorni scorsi ebbi l 'onore di con-
fer i re con lui, e gl i par la i dei danni delle 
inondazioni del Veneto. Anda i da lui per 
pregar lo di dare quei sussidi immedia t i 
(non parlo di indennizzi , s ' intende) che si 
possono dare sul fondo della beneficenza. 
I l presidente del Consiglio mi disse, con la 
sua abi tuale franchezza : io non ho più fondi; 
faremo un decreto di pre levamento sul fondo 
delle spese imprevis te . Ed in fa t t i questo de-
creto fu promulgato il 9 novembre, e ven-
nero conceduti alcuni sussidi alle provincie 
di Venezia e di Treviso. I sussidi na tura l -
mente furono lievi ; ma, ad ogni modo, su-
periori a quel l i meschini ,che erano s ta t i dat i , 
appena avvenuta l ' inondazione, sul fondo 
di beneficenza. F igura tev i che, per esempio, 
(posso dir lo qui l iberamente) ad un Co-
mune, il quale era sott 'acqua, furono man-
date 150 lire. 

Dopo, il minis t ro del l ' interno ha potuto 
mandare ai Comuni delle provincie di Ve-
nezia e di Treviso sussidi, i qual i certa-
mente non erano par i alla g rav i tà immensa 
dei danni arrecat i dalle inondazioni, ma che 
almeno non erano meschini come quell i dat i 
sul fondo di beneficenza, quando ancora l'ono-
revole Giol i t t i non aveva r iassunto il Mi-
nistero del l ' interno. 

Precisamente in occasione delle inon-
dazioni il Governo ha dato alla provincia 
di Treviso cinque mila lire, di più alla 
provincia di Venezia: eppoi due cuori no-
bi l issimi si sono uni t i in una conciliazione 
pietosa, che non ha bisogno della poli t ica 
per affermarsi ; voglio dire il cuore del no-
stro Re e quello del Pontefice, il quale ha 
ricordato di essere uscito dalla diocesi di 
Treviso, sì gravemente danneggia ta dalle 
inondazioni . 

Vit tor io Emanuele I I I e Pio X inviarono 
generosi sussidi. 

Io non domando al minis t ro di pro-
porre aument i ; non oserei fa re simile pro-
posta ; in tendo di pregar lo solamente di 
esaminare se nel bilancio fu turo non sarà 
assolutamente necessario di aumentare il 
fondo della beneficenza, dal quale si rica-
vano quest i sussidi, che poi si t raducono in 

così meschine sovvenzioni, che in ver i t à 
sarebbe meglio non ci fossero. Perchè, in 
fondo, è come la questione dei maestr i ele-
men ta r i : quando, per esempio, dopo t an to 
pregare e scongiurare, si danno vent i l i re a 
un povero maestro quasi sarebbe megl io 
abolire il fondo dei sussidi. 

Richiamo l 'a t tenzione del pres idente del 
Consiglio su questa questione, e lo prego 
caldamente di prender la nella dovuta con-
siderazione. 

Bossi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Bossi. 
Bossi. Mi associo di g ran cuore a quanto 

ha detto il collega Torlonia; perchè la que-
stione dei ciechi s ' impone assolutamente, se 
non vogliamo parer barbar i di f ronte al le 
a l t re nazioni. I n I t a l i a si è provveduto ai 
sordo-muti, ai mentecat t i , agl i ammala t i , 
ma non si provvede ai ciechi, i quali si 
t rovano in condizioni affatto eccezionali, per-
chè, essendo considerati come cronici, non ven-
gono r icoverat i negl i ospedali ,e, avendo biso-
gno di una grande assistenza, non sono ac-
colti negl i i s t i tu t i di mendici tà; e così sono 
abbandonat i da t u t t i e sono costrett i a dare 
per le s trade il p iù t r i s te spettacolo di sè 
stessi. Posso citare il caso recente di una 
povera ragazza cieca, la quale, avendo io 
insist i to invano per fa r la ricoverare, a l l 'e tà 
d i 21 anni f u violentata e dovette r icorrere 
alla Matern i tà per poter salvare sè stessa 
e la sua creatura. Noi non possiamo assi-
stere impass ibi lmente al prolungars i di un 
simile s tato di cose. Faccio dunque appel lo 
al cuore dell 'onorevole minis t ro del l ' in terno 
perchè provveda solleci tamente ed efficace-
mente a favore di quest i disgraziat i . (Be-
nissimo /). 

Circa la questione degli i l leg i t t imi non 
proporrò al Governo aument i di bi lancio. 
Dico soltanto al minis t ro dell ' interno, che è 
anche capo del Governo, che un mezzo c'è 
perchè gl i i l l eg i t t imi diminuiscano. Da noi 
d isgrazia tamente ve n ' è un numero s t r a -
grande, e si hanno morta l i tà nella propor-
zione del 40 o 50 per cento", perchè i nos t r i 
i s t i tu t i non sono sufficienti a r icoverarl i . 

Ma il mezzo per d iminui rne il numero 
c'è, e consiste nel sancire la ricerca della 
pa te rn i tà . Si verrà così a cancellare in I t a l i a 
quell 'onta, per cui la legge non permet te 
alla donna di r icercare il padre della pro-
pr ia creatura. Questa legge porterebbe sicu-
ramente una notevole diminuzione nel nu-
mero degli i l legi t t imi . Un altro provvedi-
mento, che non importa spesa, sarebbe quello 


